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“Due di loro erano in cammino

Quando la vita porta altrove 
Allegato 2
Il testo che vi proponiamo potrebbe essere utilizzato in un primo momento. Partendo da questo testo si può provocare l’adolescente su quale è la qualità della sua vita. L’ideale del cristiano è vivere in modo santo, oggi, i ragazzi come gli adulti non sanno più cosa sia la santità: è troppo difficile sopravvivere nel mondo di oggi figurarsi tendere alla santità. Noi però non smettiamo di puntare alto, la santità anche se cammino difficile e impegnativo, rimane la nostra meta. È solo quando hai una meta alta ti puoi permettere di abbassare il tiro. Il testo è tratto da: Guy Gilbert, Dio il mio Primo Amore (pp 118-119).
La santità in ventiquattr’ore
Non si tratta di pubblicità, non temere. Ma quando dei giovani mi chiedono di parlare della santità, affido loro tre parole che, vissute nelle semplici ventiquattr’ore, possono dare loro una pista per accedere a una santità del quotidiano.
LOTTA prima di tutto. Arrivi a casa e hai nello zainetto quel cavolo di compito di... Non puoi eliminare quella materia. Hai solo un desiderio: farti un’oretta di tele, O ti stendi sul tuo divano preferito, sapendo in anticipo che supererai largamente l’ora programmata (allora, addio compito!), oppure ti precipiti in camera tua «attaccando» questo compito che ti rompe. Se scegli di andare in camera sei sulla via della santità.
Mille cose che non vuoi fare, ma che sai di dover fare, ti obbligano a scegliere. Scegli sempre la cosa più dura, o falla bene. Questo ti darà una tempra di ferro, un tono incredibile per ventiquattr’ore. Ma di ventiquattr’ore in ventiquattr’ore, ti accorgerai che questa lotta ti indurisce, ti fortifica. Le scelte future dipendono da queste migliaia di giorni in cui ti sei investito con tutto il corpo, con tutta l’anima. Scegliendo sempre il sentiero più ripido.
Poi, AMA. Te, stesso prima di tutto. Se non ti ami, non amerai mai gli altri. […]. Non amarti troppo, al punto di consumare lo specchio; accettati piuttosto per come sei. Tu non hai ancora esplorato te stesso. I tuoi genitori, i tuoi fratelli e le tue sorelle, loro lo hanno fatto, puoi starne certo. Sono il tuo specchio giorno dopo giorno. Ascoltali attentamente. Conoscono a grandi linee le tue qualità e i tuoi doni, come pure i tuoi difetti. Dei primi, ne gioirai. I secondi, li negherai di sicuro. E tuttavia sono questi ultimi che ti aiuteranno ad arrampicarti.
E poi attaccati agli altri. Quel/la rompiballe di... ti fa venire il latte alle ginocchia. Non lo/la spedire tra i rifiuti del tuo cuore. Amalo (o amala) prioritariamente e con pazienza. Rischi di scoprire qualcosa di eccezionale. Hai a disposizione ventiquattr’ore. Non un minuto di più.
Veglia sul tuo corpo. Limalo. Muoviti. Fai un po’ di sport. Hai oggi per coltivarlo. Domani sarà troppo tardi.
Veglia sul tuo sesso. C’è un movimento fortissimo dentro di te in questo senso. Non pensare che sintonizzandoti su «Canal Plus» a certe ore saprai esprimere questo desiderio meraviglioso di vivere una sessualità realizzata. Prepara il tuo corpo sessuato coltivando la tua tenerezza e il tuo cuore perché lui (o lei) vi si rifugi prima di tutto. Quando potrai dire; «Ti amo» potrai anche dirgli/le la tua lunga battaglia;  «Ti aspettavo, te e soltanto te».
Infine, PREGA. Il Signore, incalzato dai suoi discepoli che di preghiera non ne capivano un’acca, volse lo sguardo verso gli uccelli. «Fate come loro. Se ne infischiano di ieri e se ne strafregano di domani, riguardo al cibo». Il che vuol dire: «Nutritevi dell’unione con Dio oggi». Chiedete il pane quotidiano, e
non per una settimana, né per un mese. Per ventiquattr’ore.
Segna l’ora che tu stesso hai scelto; . ..‘, perché ogni giorno, durante questo incontro vitale, i tuoi occhi, il tuo cuore e le tue mani offrano tutto all’amore. Vedrai che gioia incredibile raccoglierai. E che forza.

